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Abbiamo sempre 
associato la Parroc-
chia, nell’imma-
ginario comune, a 
ciò che richiama il 
senso della stabilità, 
del radicamento nel 
territorio, un punto 
di riferimento dalle 
solide fondamenta. 
Al punto che una 
esperienza come il 
terremoto, con il 
conseguente crollo 
delle chiese, ha pro-
dotto in molti, anche 
non frequentanti la 
chiesa, smarrimento 
e incertezza.

Ora, ci sentiamo dire 
dal Vescovo Erio, 
che riprende peral-

tro il magistero di papa Francesco, che in realtà la 
Parrocchia è per sua costituzione “pellegrinaggio”, 
quindi cammino e movimento. Sedersi, sistemar-
si troppo comodamente, fermarsi, signiicherebbe 
morire. Con questo linguaggio si vuole esprimere 
il concetto fondamentale del rinnovamento sempre 
necessario, perché l’eterna verità  del vangelo sia 
comprensibile e credibile in una società in continua 
evoluzione.

Come recuperare la dimensione ‘pellegrinante’ del-
la parrocchia? Non ci sono dubbi: si parte da un at-
teggiamento personale di conversione, in modo che 

Parrocchia in cammino

PREGHIERA DEL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO II

O Vergine fedele,
che sei stata sempre pronta e sollecita ad accogliere, 
conservare e meditare la Parola di Dio, fa’ che anche 
noi, in mezzo alle drammatiche vicende della storia,

sappiamo mantenere sempre intatta la nostra 
fede cristiana, tesoro prezioso tramandatoci dai Padri! 

O Vergine clemente,
che hai sempre aperto il tuo cuore materno alle 

invocazioni dell’umanità, talvolta divisa dal disamore 
ed anche, purtroppo, dall’odio e dalla guerra, 

fà che sappiamo sempre crescere tutti, secondo 
l’insegnamento del tuo iglio, nell’unità e nella pace, 

per essere degni igli dell’unico Padre celeste. 
Amen!

il vangelo plasmi sempre più la nostra mentalità. Il 
vangelo accolto e diventato vita, aiuterà sempre più 
le nostre parrocchie ad assumere uno stile di comu-
nione e le relazioni saranno più improntate a quelle 
proprie di una famiglia, perché tale è la Parrocchia.

All’inizio del nuovo anno pastorale, anche la Sagra 
Parrocchiale si presenta nelle sue intenzioni  come 
un momento di fede, capace di esprimere nel con-
creto valori che cercheremo di mandare avanti per 
tutto l’anno: l’accoglienza verso tutti, l’attenzione e 
la cura verso i più deboli, il senso di famiglia riunita.

don Giorgio Palmieri
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15 giugno 2017: Suor Fiorenziana ci ha lasciato.
Immediatamente provo quel sentimento di tristezza che si ripete 
ogni volta che una persona cara se ne va. Cerco subito un modo 
per farmi coraggio, penso alla sofferenza che ha patito negli ultimi 
mesi e credo che ora lassù sia davvero nella vera gioia. Suor Fio-
renziana era una persona speciale, di quelle persone che quando le 
conosci non le dimentichi più. Era un’amante della vita, dinamica, 
ottimista, entusiasta.
Le persone anziane la ricordano vivace e intraprendente in da pic-
cola e dicono che quando decise di farsi suore, suo padre era molto 
preoccupato. Gli amici allora, conoscendo la vivacità di Eugenia 
(il suo nome di nascita) gli fecero coraggio dicendo di stare tran-
quillo perché dopo pochi giorni sarebbe sicuramente tornata a casa, 
di certo non avrebbe resistito alle regole del convento. Invece lei 
resistette a prova della sua vera vocazione.
Mi piace immaginarla i primi tempi in Casa Madre: lei che era abi-
tuata a correre più veloce degli altri la vedo salire le scale di corsa 
e scendere scivolando sul corrimano e di certo sarà stata ripresa dai 
suoi superiori. Chissà che fatica deve aver fatto per abituarsi alle 
regole!
Poi, sicura della sua scelta, è stata coerente, è stata una brava suora, 
in gamba e simpatica.
Finalmente poi è stato esaudito il suo desiderio di partire missio-
naria ed è andata alcuni anni in Angola. Ricordo quando ritornava 
a Rivara, era una festa, eravamo tutti desiderosi di salutarla e di 
sentire la sua esperienza africana. 
Sempre ci stupiva per i sui racconti di vita vissuta là, così diversa 
dalla nostra. A causa della guerra civile in Angola aveva anche ri-
schiato la vita quando dei guerriglieri armati l’avevano fermata a 
un posto di blocco. 
Concludeva sempre dicendo che anche in quelle situazioni così tra-
giche aveva sentito spesso la presenza e l’aiuto di Dio.
Suor Fiorenziana si faceva benevole e la parrocchia spesso e volen-
tieri ha avuto iniziative per sostenere la sua Missione.
Anche ora che la sua Missione è un po’ più “in alto” di quella 
dell’Angola, avrà sicuramente un pensiero affettuoso per Rivara...

Luglio 2017: Suor Fiorenziana non ci ha lasciato.
Annarita Grillenzoni

In ricordo di suor Fiorenziana

Angola, Aos 05/O6/17

Carissima suor Fiorenziana
Vogliamo intitolare la nostra lettera la gioia dell'arrivo. Finalmen-
te dopo tanta prova sei arrivata a casa del padre, e adesso con-
templi Gesù che hai predicato con tanto zelo ai fratelli angolani; 
ancora tutte noi suor Salesie in Angola ricordiamo il tuo essere 
gioiosa, lavoratrice,donna piena di Vita, che nel momento giusto 
sapevi dare la parola certa, anche se costava molto. Il popolo di 
Ndalatando la ricordano con tanta nostalgia sopratutto gli anziani 
ed innumerevoli  persone che hanno preso il suo nome come segno 
di riconoscenza. Grazie suor. Fiorenziana per l’amore che hai ma-
nifestato e trasmesso al popolo Angolano. Veramente sei stata una 
donna lavoratrice, cioè, senza paura, anche nel tempo di guerra 
sapevi stare con il popolo; sapevi trasmettere la tenerezza di Dio, 
però la malattia ha creato la separazione. Il Signore sempre chiede 
a chi dà con generosità per questo Dio le ha chiesto di più, anche 
nella sofferenza ha dimostrato la sua vita donata al Signore nel 
servizio ai più bisognosi. Come Paolo puoi dire: "ho combattuto il 
buon combattimento ho terminato la mia corsa" adesso contempli 
Gesù che hai annunziato e testimoniato. Che Dio Ti ricompensi per 
tutto il bene fatto.
L’Angola ha perso una sorella e Madre, però ha acquistato una 
intercessora presso Dio. Sr. Fiorenziana, afidiamoci a te che sei 
vicino al Padre, abbiamo bisogno della tua mano... 

Grazie! Grazie! Grazie Suor Fiorenziana

le tue consorelle di Ndalatando

Oggi siamo qui per festeggiare il compimento di una promessa: 
“ogni volta che avrete fatto questo a uno dei miei fratelli più piccoli 
l’avete fatto a me” (Mt’25,40) che si realizza nella vita al cielo di 
suor Fiorenziana.
“Avevo fame e tu mi hai dato da mangiare, avevo sete e mi hai 
dato da bere, ero in carcere e mi hai visitato, forestiero e mi hai 
accolto...”. Il vangelo di Gesù è suficientemente chiaro. E an-
che ad un missionario/a e quindi anche a suor Fiorenziana, come 
per tutti noi, Dio Padre, prima di abbracciarla, la ringrazierà per 
le piaghe curate, i volti accarezzati, i fratelli e le sorelle ascolta-
ti, consolati e sfamati, i bambini amati e protetti, gli impoveri-
ti e sfollati dalle guerre e dalla nostra avarizia accolti e ristorati. 
Questo è il vangelo di Gesù e questo sarà la sua carta di identi-
tà, il passaporto che permetterà a Dio padre di riconoscerci come 
igli e di invitarci a far parte della gioia piena nella sua casa. 
Certo, non è meno importante predicare e annunciare, battezzare e 
far conoscere Gesù a tutti e in tutto il mondo, ma quello che importa 
è se lo facciamo per Amore e se abbiamo saputo schierarci con gli 
ultimi del mondo, oggi facciamo festa, non siamo tristi perché nella 
vita di suor Fiorenziana leggiamo il vangelo che abbiamo appena 
proclamato.

Ripercorriamo qualche passo della sua personalità.
1-Dinamica, audace al punto di giocarsi la vita, “Senza ine senza 
misura senza riserve” con un coraggio indomito e una generosità 
senza limiti. Prudenza, convenienza, calcolo di opportunità, non 
esistevano per lei. Questo è il linguaggio dell’Amore, con la A ma-
iuscola.
La vita di suor Fiorenziana è stata soprattutto questo, predicare con 
la vita gettandosi nella mischia del mondo, anche in tempi di guerra, 
soccorrendo, curando, aiutando, sfamando, accogliendo, consolando. 
2-Una generosità contagiante nella ricerca del suo Signore presente 
nei più poveri, nei più disagiati, negli abbandonati, nei luoghi più 
impervi, nei villaggi più interni della foresta: lo sapeva vedere nei 
bambini e soprattutto nel volto delle donne in dificoltà, negli anzia-
ni dimenticati, sempre, anche nei tempi più pericolosi della guerra.
Voglio ringraziare la sua famiglia; non dimentichiamo mai che ogni 
vocazione missionaria, direi ogni vocazione, nasce e si sviluppa 
perché il terreno della famiglia è stato terreno fertile dove Dio ha 
potuto seminare, coltivare e far crescere una persona e prepararla 
per compiere il sogno del suo Regno nel mondo in tutto il mondo.
Ora il mio grazie va alla sua seconda grande famiglia, la famiglia 
delle suore Salesie un grazie grande per aver accompagnato suor 
Fiorenziana durante la sua malattia ino al suo passaggio al cielo.

Tratto dall’omelia del funerale



Bollettino Parrocchiale- 3 -

Consacrazione della Parrocchia di Rivara
al Cuore Immacolato di Maria

PREGHIERA GIUBILARE DI CONSACRAZIONE
Salve, Madre del Signore,

Vergine Maria, Regina del Rosario di Fatima!

Benedetta fra tutte le donne,

sei l’immagine della Chiesa rivestita di luce pasquale,

sei l’onore del nostro popolo, sei il trionfo sul male.

Profezia dell’Amore misericordioso del Padre,

Maestra dell’Annuncio della Buona Novella del Figlio,

Segno del Fuoco ardente dello Spirito Santo,

insegnaci, in questa valle di gioie e di dolori,

le verità eterne che il Padre rivela ai piccoli.

Mostraci la forza del tuo manto protettore.

Nel tuo Cuore Immacolato,

sii il rifugio dei peccatori e la via che conduce a Dio.

Unito/a ai miei fratelli,

nella Fede, nella Speranza e nell’Amore, a Te mi afido.
Unito/a ai miei fratelli, attraverso di Te, a Dio mi consacro,

o Vergine del Rosario di Fatima.

E alla ine, avvolto/a dalla Luce che dalle tue mani 
giunge a noi,

darò gloria al Signore per i secoli dei secoli.

Amen.

Domenica 10 settembre al termine della processione la 
nostra parrocchia di Rivara verrà consacrata al Cuore Im-
macolato di Maria. Questo evento avviene nel centenario 
delle apparizioni di Maria ai tre pastorelli di Fatima: Lu-
cia, Francesco e Giacinta dal 13 maggio ogni mese ino al 
13 ottobre 1917.
In diverse apparizioni Maria si riferisce al suo Cuore Im-
macolato.
Il 13 giugno la Vergine Maria parlando con Lucia le comu-
nica che: “Gesù vuole stabilire nel mondo la devozione al 
mio Cuore Immacolato … Il mio Cuore Immacolato sarà il 
tuo rifugio e la via che ti condurrà a Dio. Appena pronunciò 
queste ultime parole la Signora aprì le mani e … davanti 
al palmo della mano destra della Signora c’era un cuore 
circondato da spine che lo traiggevano. Noi capimmo che 
si trattava del Cuore Immacolato di Maria oltraggiato dai 
peccati dell’umanità, e quindi Ella chiedeva riparazione”.
Il 13 luglio la Vergine per ben quattro volte parla del suo 
Cuore Immacolato:“Sacriicatevi per i peccatori, e dite 
spesso, specialmente quando compite qualche sacriicio: 
Gesù, questo è per Vostro amore, per la conversione dei 
peccatori e in riparazione dei peccati commessi contro il 
Cuore Immacolato di Maria”. Maria dopo aver fatto ve-
dere ai tre pastorelli l’inferno dice loro: “Avete visto l’in-
ferno, dove vanno le anime dei poveri peccatori. Al ine di 
salvarli Dio desidera di stabilire nel mondo la devozione al 
mio Cuore Immacolato” Subito dopo Maria avvisa che. “ 
Se gli uomini non cesseranno di offendere Dio, scoppierà 
un’altra e più terribile guerra … per impedire ciò, io verrò 
a chiedere la consacrazione della Russia al mio Cuore Im-
macolato e la Comunione di riparazione nei primi sabati”. 
Il messaggio termina con un invito alla speranza: “Ma alla 
ine il mio Cuore Immacolato trionferà”. 
Dopo le apparizioni di Fatima la consacrazione al Cuore 
Immacolato di Maria si è diffuso  a livello locale, diocesa-
no, nazionale e internazionale es. il Portogallo si consacrò 
il 13 maggio del 1931 e nel 1936 e questo, secondo la veg-
gente Lucia, fu il motivo che permise al Portogallo di es-
sere risparmiato dalle seconda guerra mondiale. Nel 1942, 
durante la seconda guerra mondiale, nel 25° anniversario 
delle apparizioni di Fatima, Pio XII consacrava la Chiesa 
e il mondo al Cuore Immacolato di Maria. Giovanni Paolo 
II  a Fatima il 13 maggio del 1982, ad un anno di distanza 
dall’attentato di Piazza san Pietro, consacrò il mondo al 
Cuore Immacolato di Maria e questa consacrazione venne 
ripetuta il 25 marzo 1984 in piazza san Pietro, citando in-
direttamente la Russia. 
La consacrazione della nostra parrocchia vuole essere un 
atto di afidamento iliale verso la Vergine Maria che ten-
de a stabilire con lei un incontro personale, intimo, per-
severante, che implica iducia, dono di sé, disponibilità e 
collaborazione perché si realizzi il trionfo del suo Cuore 
Immacolato nella nostra vita, nelle nostre famiglie, nella 

nostra parrocchia e nel mondo come lei ci ha promesso. 
Franco Rebecchi
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OFFERTE

VITA DI GRAZIA
NEO CRISTIANI
- Balboni Davide di Matteo e Goldoni Angles
- Fregni Marta di Francesco e Mantovani Sara
- Marchesini Diletta di Mauro e Guerzoni Luma

PASSATI ALL’ETERNITÀ
- Marchetti Elsa di anni 83
- Bergonzini Rino di anni 81
- Dondi Maria di anni 62
- Preti Maria Angela di anni 65
- Balboni Faustina di anni 96
- Balestri Livia di anni 82
- Fiozzi Giuliana di anni 86
- Balboni Albino di anni 87
- Cantiello Domenico di anni 63
- Malagoli Firmino di anni 86
- Bergonzini Giuseppina di anni 96
- Franciosi Massimiliano di anni 96

VARIE
Scout Medolla per oratorio 100 – Missione “Belen” per oratorio 
70 – Monari Guido per opere parrocchiali 20 – Balboni Matteo 
e Angles in occasione del battesimo del iglio Davide per opere 
parrocchiali 250 – Gennari Loris per opere parrocchiali 5 – Za-
ghi Stefano per opere parrocchiali 20 – Pinotti Claudio per opere 
parrocchiali 50 – Vincenzi Giancarlo per opere parrocchiali 20 
– Paltrinieri Angelo in memoria di Ragazzi Silvana per opere par-
rocchiali 20 – Mazza Mario per opere parrocchiali 20 – Malava-
si Maria Paganelli per opere parrocchiali 5 - Parenti Malavasi in 
memoria di Malavasi Ottavio  per restauro chiesa 50 – Coccia 
Domenico per opere parrocchiali 25 – Fratelli e sorelle Pizzi nel 
7° anniversario della morte di Attilio 50 – Da tombola del 6-5-
2017 150 – Offerte da ex dipendenti ex ospedale San Felice 450 
– Offerte in occasione del1a confessione bimbi 250 – Franciosi 
Pompilio in occasione battesimo nipotino Giacomo per opere par-
rocchiali 100 – Ganzerli Bernardino per opere parrocchiali 50 – 
Molinari Bruna in occasione esequie mamma Gabrielli Anna per 
opere parrocchiali 100 – Famiglia Gavioli Giuliano in memoria 
di Balestri Vilma per opere parrocchiali 50 – Facchini Lilia in 
memoria di Balestri Livia 50 – Martinelli Martina per opere par-
rocchiali 10 – Guagliumi Loredana in occasione battesimo della 
nipotina Mia 150 – NN per oratorio 20 – NN in memoria Livia 
Balestri 50 – Baraldi Mario (Bo) per chiesa 50 – Fernando Milan 
per chiesa 50 – Lugli Loretta per chiesa 20 – Ragazzi Seraino 
nel 50° di matrimonio per la chiesa 30, per benedizioni pasqua-
li 10, per bollettino 10 – Famiglia Morselli Giuliano per opere 
parrocchiali 10 – Famiglia Venturini in occasione tumulazione 
Emilio Negri 50 – Famiglie Bergonzini-Testi in memoria Rino 
Bergonzini 100 – La famiglia in memoria di Bergamini Adolfo 
20 – La famiglia in occasione del battesimo di Balboni Davide 50 
– In suffragio Maria Rubizzani per opere parrocchiali20 – Poletti 
Giuseppina Calzolari per opere parrocchiali 30 – Ragazzi Vittorio 
e Guido per opere parrocchiali 40, per suffragi 10 – Maini Vanna 
per opere parrocchiali 20 – La famiglia in suffragio di Golinelli 
Eugenio 30 – La famiglia in occasione del battesimo di Fregni 
Marta per opere parrocchiali 50 – La famiglia Balboni Marco in 
occasione battesimo di Davide per opere parrocchiali 100 – La 
moglie in memoria di Ivo Govoni 20 – Il gruppo di Dogaro per 
opere parrocchiali 50 – Gruppo del Rosario di Via Marzanella 
130 – Famiglia Monari Cesare per opere parrocchiali 50 – Fa-
miglia Pinotti in occasione del matrimonio di Chiara 150 – Da 
Benassi Augusto B&B contributo per recupero beni della chiesa 
danneggiati dal sisma del 2012 1.500 -Offerte in occasione delle 
benedizioni pasquali 5.440. 

PER IL BOLLETTINO
Viviani Lina 5 – Mantovani Vittorio 25 – NN 25 – NN 20 – Bor-
sari Francesco 50 – Famiglia Ronchetti Giuseppe 20 – Ragazzi 
Vittorio e Guido 30.

S. MESSE IN SUFFRAGIO 
Mantovani Vittorio per Famigliari 25 – Grillenzoni Anna Rita per 
Dondi Antonietta 20 – Gualandi Anna per Angelo 20 – Balboni 
Marcellina nel 50° della morte di Adolfo Baraldi 50 – Bellodi 
Bruno per Luppi Anna Maria e familiari Bellodi-Luppi 50 – Po-
letti Giuseppina per Calzolari Giuseppe e Patrizia 50 – De Micco 
Lucia per Giovanni 20 – NN per Enrico Tenconi e familiari 50 
– Molinari Bruna per Nino e Gabrielli Anna Maria 40 – NN per 
Isidoro, Angelina, Ambrogio, Giuliano e Enrico Tenconi 50 – Bel-
lini Carla per Attilio Baldassarre 10 – De Micco Lucia per Mollo 
Pasqualina 10 – Baraldi Alma per Grillenzoni Lino e Gian Paolo 
20 – Bellini Carla per Attilio e Maria 10 – Bellini Carla per Giu-
seppe e Ida 10 – Gennari Enzo per Bignardi Giuliana, Giuseppina, 
Ermanno e Franca 50 – Ragazzi Vittorio per famiglia Ragazzi 10 
– Maini Vanna per Tommasini Carlo 20 – Testi Ettore per fam. 
Testi Manicardi Graziella, Antonietta, Quinto e Albertina 50 – Per 
Margherita Modena e Ivo Casari 50 – Per Maria Rubizzani 50 – 
Balboni Luigi e Dalmazio per Franco, Saide e fam. Balboni 50 – 
Bergamini Marisa per Goldoni Bruno 50 – NN per propri familia-
ri 50 – Battilani Elisabetta per Arrigo ed Elisa Luppi 50 – Sereno 
Teresa per Iossa Raffaella, Sereno Angiolino, Golinelli Guido e 
fam. 20 – Goldoni Carlo e Barbara per fam. Goldoni e Franchini 
40 – Luppi Fiorenza per Gavioli Eugenia Suor Fiorenziana 50 – 
Sorelle Modena per Angelo e Adriana 30 – Modena Silvana per 
Castellazzi Elio e Bottoni Onelia 25 – In suffragio famiglie Co-
vezzi e Morselli 30 – NN per grazia ricevuta 20 – Biagi Lucia 
per Giovanni, Battilani Renato e Maria 50 – Baraldi Alma per 
Grillenzoni Lino e Gian Paolo 20 – Viviani Lina per fam. Puviani 
20 – Zavatta Luisa per Testi Giovanni e Lorenzo 20 – Per Balboni 
Leonardo e Maccaferri Angela – Per Anna Gallini – Casari Enza 
per Bonfatti Arduino – Per Previati Antonietta e Bianchi Licinio.z 

Ci scusiamo per eventuali errori o omissioni nella stesura del suddetto elenco.

Non c'era posto... e lo misero in una mangiatoia (Lc 2,7)

Aprite le porte delle vostre chiese di giorno e di notte!

Fra poco saranno cinque anni che la capellina post terremoto è stata aperta 
nel garage! E’ servita per  mantenere viva, a ritirarsi, a far star bene la nostra 
comunità rivarese e non. Non sta a me o noi tirare delle somme! Penso che 
noi dobbiamo essere tutti invitati a poter dare delle opportunità alle persone a 
trovare nel silenzio e nell’ incontro con Dio un attimo di serenità.

Considerazioni  Jabo, 2017


